
 

 

31 Agosto 2026 
Al Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 

On.le Prof. Dott. Gilberto Pichetto Fratin 
MITE@pec.mite.gov.it   

e, p.c.  
Al Ministro della Salute 

Dott. Orazio Schillaci 
spm@postacert.sanita.it  

 
Alla Presidente del Consiglio dei Ministri 

On.le Giorgia Meloni 
presidente@pec.governo.it  

 
Oggetto: Direttiva Europea 2024/2881 relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più 
pulita in Europa 
 
Il 23 ottobre 2024 è stata pubblicata la Direttiva Europea 2024/2881 relativa alla qualità dell’aria 
ambiente e per un’aria più pulita in Europa . L’obiettivo generale è quello di migliorare 
progressivamente la qualità dell’aria fino al raggiungimento di livelli non più considerati nocivi per 
la salute umana, gli ecosistemi naturali e la biodiversità. Per ottenere questo sono stati 
definiti nuovi valori-limite, ridotti significativamente rispetto a quelli finora previsti, ma sempre 
superiori a quelli indicati dalle linee guida OMS del 2021. L’inquinamento atmosferico è il più 
grande rischio per la salute in Europa, responsabile di più di 300000 decessi e l’Italia con circa 
70000 morti all’anno è tra i Paesi più interessati.  
 
L’ analisi dei dati degli ultimi anni, derivati dalle centraline di ARPA/APPA ha permesso di 
evidenziare un miglioramento progressivo della qualità dell’aria ma assolutamente insufficiente, 
se non si applicano misure più incisive, a raggiungere i valori previsti della direttiva europea.  
Anche i dati dei primi sei mesi del 2026, come emerge dal progetto “Cambiamo aria. Salute e 
inquinamento atmosferico nelle città italiane” realizzato da ISDE Italia in collaborazione con 
l’Osservatorio Mobilità Urbana Sostenibile di Kyoto Club e Clean Cities Campaign, evidenziano che 
in molte città italiane il numero di giorni con concentrazioni di inquinanti superiori alle soglie di 
riferimento, in particolare per il particolato, ha quasi raggiunto il numero massimo previsto per 
tutto l’anno. 
 
Le recenti iniziative del Governo con la drastica riduzione del fondo  per il finanziamento di 
specifiche strategie di intervento volte al miglioramento della qualità dell’aria nell’area della 
pianura padana”  e la  proposta italiana (presentata il17 marzo)  di revisione dei target UE con una 
maggiore flessibilità sulla emissione delle auto e la proroga delle  scadenze attuali di 5 anni, fino al 
2032 sono fonti di notevole preoccupazione per il raggiungimento degli obiettivi europei sulla 
qualità dell’aria. 
 
Per questo le sottoscritte Società Scientifiche ed Associazioni Mediche, chiedono che lo Stato 
Italiano recepisca la direttiva europea entro il termine del 11 dicembre 2026 e NON chieda 
deroghe, che se pur previste, non sarebbero generalizzate ma riguarderebbero solo particolari 
zone, e si impegni fin da subito nel proporre ed implementare progetti per il raggiungimento 
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dell’obiettivo.  
 
L’ inquinamento atmosferico è un fattore di rischio evitabile ed è quindi un dovere primario dello 
Stato di abbatterlo tutelando la salute: fondamentale diritto dell'individuo e interesse della 
collettività come prevede l’art.32 della Costituzione. 
 
In attesa di cortese riscontro, cordiali saluti, 
 
I presidenti di: 
 

1. Associazione Culturale Pediatri – ACP 
2. Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica – ADI 
3. Associazione Italiana di Epidemiologia – AIE 
4. Associazione Medici Endocrinologi – AME 
5. Associazione Medici per l’Ambiente – ISDE Italia 
6. Federazione Italiana Medici Pediatri - F.I.M.P. 
7. Federazione Nazionale Ordini Veterinari Italiani - F.N.O.V.I. 
8. Società Italiana della Riproduzione Umana – SIRU 
9. Società Italiana di Aerobiologia Medicina e Ambiente – SIAMA 
10. Società Italiana di Diabetologia - SID 
11. Società Italiana di Endocrinologia – SIE 
12. Società Italiana di Medicina Generale – SIMG 
13. Società Italiana di Pediatria – SIP 
14. Società italiana di Pneumologia – SIP 
15. Società Italiana di Psico-Neuro-Endocrino-Immunologia – SIPNEI 
16. Società italiana di Reumatologia – SIR 
17. Società Italiana per la Bioetica e i Comitati Etici (SIBCE). 

 

 

 

 


